
Puglisi sospeso, anche i guardalinee piangono
La Commissione ha fermato l’assistente di Milan-Lazio per il gol annullato a Stankovic
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Milan- Lazio, ma non solo. In attesa
della perla serale dell'assistente Puglisi
che ha riaperto la mai cicatrizzata pia-
ga degli errori arbitrali, il pomeriggio
pallonaro aveva già trovato in altri fi-
schietti meno noti gli involontari pro-
tagonisti di una domenica da dimenti-
care.

Ad Isernia (C/2) il signor Giancar-
lo Rubino, sezione di Salerno, espulsi
tre giocatori e tecnico dei locali, aveva
suscitato le ire del Prefetto Pesce, arri-
vato a fine gara a chiedere formalmen-
te motivo di tanto accanimento. Al si-
gnor Gava di Conegliano era andata
appena un poco meglio ad Acireale
(C/1) dove riusciva a sottrarsi a fatica
alla rabbia del presidente acese Pulvi-
renti, prima di vedersi scardinare la
porta dello spogliatoio da una testata
del portiere Polito (dieci punti di sutu-
ra) per nulla convinto di un calcio
d'angolo assegnato alla Viterbese dal
guardalinee Russo. La serie A insom-
ma, e i suoi arbitri in difficoltà, non
fanno storia a sè. La cosa poi consola
poco visto che è proprio dal serbatoio
della C che si dovranno attingere le
risorse per un futuro meno approssi-
mativo. Intanto però il massimo cam-
pionato è nelle mani di arbitri che qual-
cuno ha già definito "camerieri" e di
fronte a direzioni come quelle di Pieri
a Brescia e di Farina a Modena, difen-
dere la categoria più che difficile appa-
re dannoso.

Al di la delle macroscopiche canto-
nate, sempre più frequenti e appannag-
gio ormai indifferentemente degli
"esperti" come dei giovani, la sensazio-
ne è che chi dirige la baracca non ab-
bia più la più pallida idea su come
farlo.

Un esempio: dopo il disastro-Don-
darini ad Udine, l'Inter è stata affidata
per la delicatissima trasferta di Brescia
ad un ragazzino di belle speranze, pro-
mettente figlio d'arte, con non più di
una decina di gare di A alle spalle. Do-
po le due reti del Brescia il povero
Pieri sembrava molto più coinvolto
dalle note amnesie nerazzurre rispetto
alle quali mister Cuper, conoscendole
da vicino, lasciava ormai perdere. Ri-
sultato: un “provvidenziale” rigore vi-

sto solo da lui a tre minuti dalla doc-
cia, pronosticabile almeno quanto le
successive polemiche.

Dietro a molti degli errori della
stagione in corso insomma, sembra na-
scondersi una diffusa mancanza di se-
renità da parte di chi viene mandato in
campo e massacrare gli arbitri inizia a
non avere più senso. Ne avrebbe mol-
to di più iniziare a chiedersi quali sia-
no i criteri di scelta da parte dei due
designatori. Ammesso che ve ne siano.

Mezze voci che trapelano (in puro
stile carbonaro) dal gruppo dei trenta-
sei fortunati della serie A e B, confer-
mano i dubbi. «Clima irrespirabile»,
«concorrenza spinta ai massimi livelli
e non sempre attraverso metodi leali»,
«ripetute minacce di sospensione in ca-
so di errori, a fronte di scarsa attività
di aggiornamento» solo per citare qual-
cuna delle confidenze strappate a mez-
za bocca da uno di loro. E la cronaca
pomeridiana sembra dargli irrimedia-

bilmente ragione. Attraverso canali di
comunicazione altrettanto indiretti,
Bergamo e Pairetto, chiamati finalmen-
te in causa dopo la domenica nera dei
loro "assistiti", fanno sapere di aver pre-
parato per Claudio Puglisi, l'assistente
di Milan-Lazio un lungo stop («alme-
no tre settimane») allo scopo di fargli
ritrovare serenità dopo il grave errore
del posticipo televisivo. La tattica, sem-
bra di capire, è ormai quella della lapi-
dazione del colpevole, esposto al pub-
blico ludibrio non più e non solo dalle
18 telecamere di Sky ma adesso anche
di chi, fino al giorno precedente, giura-
va di aver scelto la persona più adatta
al compito assegnato. All' alba della
settima giornata di campionato, la sta-
gione degli arbitri è ancora molto mol-
to lunga. E se, nel momento in cui lo
sport di cacciare l'allenatore senza idee
ha ritrovato antichi praticanti, provas-
simo a liberarci, in un sol colpo, dei
più perdenti in assoluto?
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«Questa è la partita più importante per la nostra Federazione». John Kirwan,
commissario tecnico della nazionale italiana di Rugby, presenta così l'impegno
che attende gli azzurri, oggi in campo a Canberra contro il Canada nel match
valido per la Pool D della Coppa del mondo. «Siamo impegnati tutti in una
direzione, dare tutto nella partita contro il Canada. Se vinciamo due partite ai
Mondiali dopo averne vinte tre in quattro altre edizioni, già raggiungiamo un
risultato eccezionale». Alla vigilia del match con i “canucks” il ct azzurro si
mostra fiducioso. «Dalla vittoria su Tonga può derivare soltanto una maggiore
consapevolezza della propria forza a seguito di una vittoria importante. Noi non
parliamo, comunque, di vittorie sul Canada e sul Galles come se le avessimo già
acquisite. Noi diciamo soltanto che se giochiamo con lo stesso atteggiamento
mentale avuto contro Tonga e prima contro la Nuova Zelanda, possiamo vince-
re». Secondo Kirwan, il Canada è nettamente più forte e pericoloso di Tonga.
«Sono più aggressivi in difesa ed in attacco. Hanno la capacità di mantenere e
gestire il possesso della palla con organizzazione e giocate imprevedibili».

Kobe Bryant, la star dei Los Ange-
les Lakers accusata dello stupro di
una ragazza, sarà processato. Lo
ha deciso ieri il giudice della con-
tea di Eagle. La decisione è stata
presa dopo le udienze preliminari
delle ultime due settimane: essa
era largamente attesa e - sottolinea-
no esperti giudiziari - non anticipa
in alcun modo l'esito del processo.
Il campione è accusato di avere stu-
prato il 30 giugno scorso una ra-
gazza, impiegata nel lussuoso ho-
tel del Colorado dove egli alloggia-
va.

gli errori più gravi
· Bologna-Udinese, 3ª giornata

Al 17’ minuto il centrocampista
rossoblù Guly segna l’uno a ze-
ro con un colpo di mano a po-
chi passi dalla porta. L’arbitro
Tombolini, dopo le proteste,
convalida la rete. Finirà 2-0.

· Modena-Lecce, 6ª giornata
All’8’ del secondo tempo, sul-
l’1-0, Farina espelle Konan del
Lecce (già ammonito) per una
presunta simulazione in area di
rigore. Le immagini televisive
gli danno torto. Finisce 2-0.

· Milan-Lazio, 6ª giornata
Al 17’ del primo tempo sullo
0-0 l’arbitro Racalbuto, su se-
gnalazione del guardalinee Pu-
glisi, annulla per fuorigioco un
gol regolare a Stankovic della
Lazio. Finisce 1-0 per il Milan.

– Giorgio Tosatti
«Corriere della Sera»
«Puglisi provocò polemiche vio-
lentissime in Milan Roma (...)
quando non vide il “mani” con
cui Inzaghi si accomodò il pallo-
ne prima di segnare il gol decisi-
vo. (...) Bergamo aveva promes-
so di tenerlo lontano da quest’ul-
timi (...) ed invece viene scelto
per la delicatissima gara con la
Lazio e condiziona partita e cam-
pionato con un errore troppo gra-
ve ed assurdo per non chiederne
l’allontanamento. Ma lo scanda-
lo non è Puglisi, lo scandalo sta
nella scelta dei designatori».

– Gianni Mura
«La Repubblica»
«Quello che continua a succedere è
davvero poco piacevole. (...) A chi
lo vogliamo raccontare che la suddi-
tanza psicologica non esiste?»

– Roberto Renga
«Il Messaggero»
«...Questo signore si chiama
Claudio Puglisi è il protagonista
del caso Appiah e fa l’assicurato-
re a Voghera. Lavora per una
compagnia che sponsorizza il Mi-
lan e la cosa, ammettiamolo,
non è il massimo della vita».

– Roberto Beccantini
«La Stampa»
«Mancini è stato tradito i suoi
attaccanti e un episodio: così gra-
ve e palese che nemmeno il più
fazioso spacciatore di moviola
potrà ricamarci su».

– Paolo Casarin
«Corriere della Sera»
«Se un assistente dell’esperien-
za di Puglisi determina l’annulla-
mento del gol della Lazio, così
facile da valutare, vuol dire che
tutto un lungo percorso di forma-
zione e di crescita si è esaurito».

· Udinese-Inter, 4ª giornata
Al 17’ del primo tempo l’arbitro
Dondarini espelle Luciano per
un’entrata su Jankulovski. Epi-
sodio analogo al 43’ del secon-
do tempo: espulso Kroldrup del-
l’Udinese. Finisce 0-0.

· Juventus-Bologna, 5ª giornata
Al 35’ del secondo tempo sul-
l’1-1 Zambrotta cade in area e
Paparesta concede il rigore che
Trezeguet realizza per il decisivo
2-1. A fine partita Zabrotta «con-
fessa» in tv la simulazione.

Anche i bancari...
...hanno un'anima, recitava anni fa il
titolo di una fortunata commedia con
Gino Bramieri. Noi invece possiamo
dire che anche i bancari (e affini) han-
no il loro campionato italiano di scac-
chi, in programma a Mantova dal 24
al 26 ottobre, presso il Circolo Azien-
dale della Banca Agricola Mantovana,
viale Repubblica 1-B. Il torneo è aper-
to a tutti coloro che lavorano in ban-
ca, in istituti finanziari e simili. Per
maggiori informazioni ed iscrizioni
tel.0376-225078.
Europeo a squadre a Plovdiv
È terminato ieri, a Plovdiv (Bulgaria)
il Campionato Europeo a squadre,
con il netto successo della Russia (Svi-
dler, Bareev, Grischuk, Morozevich,
Khalifman) in campo maschile e della
sorprendente Armenia (Dianielian,
Mkrtchian, Aginian) nel femminile
dopo una drammatica giornata con-
clusiva: tra le donne infatti c'è stato
equilibrio fino all'ultimo, con l'Un-
gheria alla fine seconda per solo mez-

zo punto individuale; terza la Russia.
Tra gli uomini, i Russi hanno domina-
to e solo Israele ha tenuto testa. Terzo
posto per la Georgia, davanti alla Slo-
venia. L'Italia (con Michele Godena,
Ennio Arlandi, Bruno Belotti, Carlo
D'Amore e Giulio Borgo) si è piazzata
al 23˚ posto (4 incontri vinti, 1 pari, 4
persi, punti individuali 16.5) mentre
le ragazze (Elena Sedina, Laura Co-
stantini, Sonia Sirletti) si sono pur-
troppo classificate ultime (1 incontro
vinto, 2 pari, 6 persi, punti individua-
li 5). Hanno preso parte al torneo 37
squadre maschili e 31 femminili.
La partita della settimana
Dell'Europeo a squadre di Plovdiv ri-
marrà negli annali nostrani lo storico

pareggio con la formidabile compagi-
ne dell'Ucraina (quattro combattute
patte). Ecco le mosse del duro incon-
tro in cui il nostro Michele Godena
ha costretto al pari il campione del
mondo, Ruslan Ponomariov, che fino
all'ultima mossa ha provato a vincere.
Ponomariov-Godena (Partita Scozze-
se) 1. e4 e5 2. Cf3 Cc6 3. d4 e:d4 4.
C:d4 Ac5 5. Ae3 Df6 6. Cb5 A:e3 7.
f:e3 Dh4+ 8. g3 Dd8 9. Dg4 g5 10.
C1c3 d6 11. De2 a6 12. Cd4 Ce5 13.
Dg2 Ae6 14. 0-0-0 Dd7 15. h4 g:h4
16. g:h4 Ag4 17. Ae2 Ce7 18. A:g4
D:g4 19. Df2 0-0-0 20. Df6 Dd7 21.
h5 Thg8 22. Thg1 Dh3 23. Tge1 Tde8
24. Dh6 Tg2 25. Th1 Dg3 26. D:h7
D:e3+ 27. Rb1 Teg8 28. Cf5 C:f5 29.

D:f5+ Rb8 30. h6 T2g6 31. Cd5 Dg5
32. Tdf1 Th8 33. h7 c6 34. Cf6 D:f5
35. T:f5 Rc7 36. b3 Rd8 37. Cg8 Tg7
38. Td1 Tg:h7 39. T:d6+ Rc7 40. Td2
T:g8 41. T:e5 f6 42. Tf5 Te8 43. Tf4
The7 44. Td4 Td7 45. c3 Te5 46. Rc2
c5 47. T:d7+ R:d7 48. Rd3 Te6 49.
Re3 Td6 50. Tf5 b6 51. Td5 Re6 52. c4
Td7 53. Rf4 Th7 54. Td8 Th4+ 55.
Rf3 Th3+ 56. Rg4 Th2 57. Te8+ Rd6
58. Rf5 Tf2+ 59. Rg6 T:a2 60. Rf7 b5
61. Te6+ Rd7 62. R:f6 Tf2+ 63. Re5
Tb2 64. Td6+ Rc7 65. Td3 Rc6 66.
Re6 b:c4 67. b:c4 Tc2 68. Td6+ Rc7
69. T:a6 T:c4 70. e5 Th4 71. Rd5
Td4+ 72. R:c5 Td1 73. Td6 T:d6 74.
e:d6+ Rd7 75. Rd5 Rd8 76. Re6 Re8
77. d7+ Rd8 78. Rd6 stallo e patta!
Calendario
Tornei - Formula week-end del 25-26
ottobre e 1-2 novembre: Trieste, tel.
339-2035288. Molti i tornei in pro-
gramma per il “ponte” di Ognissanti;
dettagli la prossima settimana, antici-
piamo che si giocherà a Venezia, Vare-
se, Torino, Forlì, Taranto, Palermo.

Semilampo Sabato 25: Borgofranco
(Ivrea, To) tel. 0125-757040; Com-
messaggio (Mn) tel. 0376.927263. Do-
menica 26: Ozzano Emilia (Bo), ore
9.30, Villa Maccaferri, tel.
335-8216547; Genova, ore 14, piazza
San Lorenzo, tel. 347-5550662; Meso-
raca (Crotone) tel. 0962-489886. Ag-
giornamenti e dettagli sul sito www.
italiascacchistica.com e www.feder-
scacchi.it.
Auguri Francesco!
Dopodomani, 23 ottobre, compie 70
anni il maestro internazionale fioren-
tino Francesco Scafarelli, uno dei
"grandi" dello scacchismo italiano, so-
prattutto negli Anni Cinquanta e Ses-
santa. Vinse il primo campionato ita-
liano dei giovani e al Mondiale giova-
nile del 1953 sconfisse nientemeno
che Bent Larsen. (A proposito di gio-
vani, dopodomani parte da Linate la
comitiva degli azzurrini che partecipe-
ranno ai mondiali giovanili in Grecia;
li seguiremo sul sito www.italiascac-
chistica.com).

Rugby, ai mondiali azzurri in campo contro il Canada
Il ct Kirwan: «Se giochiamo come contro Tonga e la Nuova Zelanda possiamo vincere».

«Siamo nel campo della colpa grave e chi
può deve intervenire». Attinge al linguaggio
giuridico che gli è proprio il presidente della
Lazio, l'avvocato Ugo Longo, per parlare
del gol annullato a Stankovic nella gara di
domenica sera a San Siro contro il Milan
per la segnalazione all'arbitro Racalbuto
dell'assistente Puglisi. «Il dispiacere resta -
continua Longo ospite di Radio Anch'io
Sport - soprattutto quando un errore così
grave incide sull'andamento di una gara. È
stato un peccato, perché la Lazio aveva
giocato un ottimo primo tempo e il gol di

Stankovic era stato trasparente e bello».
Ma il presidente della Lazio ora chiede che
l'episodio venga censurato duramente dai
vertici arbitrali. «La decisione è
palesemente frutto di un errore grave e
ingiustificabile - continua - hanno ragione
poi i tifosi a protestare, perché questi
episodi causano disaffezione. La Lazio
aveva voglia di fare bella figura a Milano.
Ora chi ha il potere di intervenire deve
farlo in modo energico, perché non
facciamo un bel servizio al calcio se si
continua a sorvolare».

11,30 Rugby, Italia-Canada (dir.) SkySport2
12,00 Eurogoals Eurosport
14,00 Tennis, torneo Wta da Linz Eurosport
17,45 Rugby, Italia-Canada (diff.) La 7
18,30 Lokomotiv Mosca-Inter SkySport2
20,00 Parigi ’80: Borg-Vilas EspnClassic
21,00 Boxe: Bayram-Calas Eurosport
20,45 Juventus-Real Sociedad SkySport2
23,00 Pressing Champions League Rete4
01,05 Motorama Rai2
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Longo: «Chi ha il potere di intervenire, lo faccia»

Il laziale
Stankovic
si dispera
dopo il gol
annullato
per fuorigioco
nell’incontro
dell’altra sera
col Milan
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